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ECONOMIA&LAVORO 
Banche 
Impieghi 
sempre 
in salita 
• i ROMA U domanda In
terna In Italia continua a man
tenersi a livelli molto elevati II 
sistema bancario, nonostante 
le molte polemiche degli ulti
mi mesi, non ha abbassato II 
tetto degli Impieghi In luglio I 
prestiti concessi hanno regi
strato, secondo I primi dati di
sponibili, un tasso di aumento 
calcolato su base annua di cir
ca Il 14% Più di quanto gli 
operatori finanziari si attende
vano (Il 13%) e molto di più di 
Stianto gradirebbero la Banca 

'Italia e il Tesoro che in più 
di un'occasione hanno accu
sato I banchieri di distribuire 
soldi ben al di la di quanto 
sarebbe necessario per soste
nere l'atteso sviluppo della 
produzione 

Questa persistente riluttan
za del sistema creditizio a 
prendere atto e ad adeguarsi 
•gli obiettivi delle autorità 
monetarle ha riattizzato tutte 
le preoccupazioni circa un 
possibile e (orse prossimo In
tervento per rialzare II livello 
degli Interessi Qualcosa si è 

fila cercato di lare, un mese 
a II Tesoro ha aumentato I 

rendimenti del titoli di Stato, 
costringendo cosi le banche a 
far lievitare anche se mode
stamente I tassi di Interesse 
Non è per o servito a molto se 
Invece di ridursi II ritmo di 
espansione degli impieghi ha 
assunto un andamento più so
stenuto 

Per chi governa la moneta 11 
lenomeno presenta più di un 
motivo di seria preoccupazio
ne Olì ora II livello della do
manda Interna, più elevato ri
spetto a quello di tutti I princl-
Fall partner commerciali del

usila, sta Influendo sul saldo 
delle bilance commerciali e 
valutarle In misura sempre pi ù 
evidente Potrebbe cosi In 
prospettiva determinare una 
torte pressione anche sulle 
pariti di cambio della lira An
che se per ora si continua a 
sostenere che la situazione re
sta nel complesso sotto con
trollo (ieri l'asta del Boi è an
data bene), si la più consisten
te Il rischio di un ricorsa al 
rialzo del tasso di sconto e 
Ione anche di un'accelerazio
ne dei tempi di un riallinea-
mento della lira nel Sistema 
monetario europeo. 

Una preoccupazione che 
viene accentuata dalla do
manda sempre sostenuta di fi
nanziamento che il Tesoro ri
volge al risparmiatori I rim
brotti costanti di Ooria, negli 
ultimi mesi, non hanno spa
ventato I banchieri che forag
giando cosi abbondantemen
te Il settore privato finiscono 
con II creare non pochi pro
blemi al collocamento del ti
toli di Stato 

Cosi ormai tutti ritengono 
che qualcosa sia nell'aria Che 
da un momento all'altro la 
Banca d'Italia potrebbe deci
dere di Imprimere un deciso 
colpo di freno all'espansione 
del credito 

Permessi 

L'azienda 
non può 
sindacare 
• z i MILANO È antlslndacale 
Il comportamento dell'azien
da che limita a certe elico-
stanze I permessi sindacali del 
delegati del consiglio di fab
brica A questa conclusione è 
giunto II pretore del lavoro 
Romano Canosa, accogliendo 
Il ricorso presentato dalla 
Flm-Clsl contro le officine «Al-
flCri-Maseratl SpA automobili! 
(ex «Innocenti») Nel ricorso 
si denunciava che la direzione 
della ditta aveva deciso di 
concedere ai delegati per
messi soltanto per le riunioni 
del consiglio di fabbrica e non 
per altre questioni II pretore 
ha invece giudicato che «6 ne
cessario garantire al delegati 
la massima libertà di movi
mento ali intemo dell'azien
da* e eh<- «è antlslndacale 
pretendere che le nchieslc 
sindacali siano motivale" 

!5il^s,S*,'•,' 
|V Vi-T..". 

Nuovo record dell'anno pir il denaro al fixing di ieri alia Borsa di Milano 

Crollo dell'indice (-3,6) 
; La Borsa ha continuato 
la scendere anche dopo 

.-",• i la chiusura del listino 
• •-. a 

. -. | Toccato 0 minimo annuale 
.• • - J Voci su gravi difficoltà 
" , : W J di commissionarie che 
_m__L_ avevano puntato sul rialzo 

Lunedì nero in piazza Aflari 
Una seduta insolitamente lunga ha accompagnato la 
pegglor giornata di questo 1987 in Borsa. In oltre 
quattro ore di accesi scambi 11 mercato ha assorbito 
una mole impressionante di ordini di vendita, accu
sando un crollo record del prezzi (-3,6396) Dall'ini
zio dell'anno il listino ha perso il 12,3% del propno 
valore. E le quotazioni del titoli trattati dopo la chia
mata ufficiale hanno accusato ulteriori flessioni 

DARIO VENEQOM 

s a MILANO È un crollo In 
piena regola La Borsa ha co
minciato la settimana conclu
siva del ciclo di affari di ago
sto nel peggiore del modi, 
con una ondata di vendite che 
ha fatto cadere in verticale I 
prezzi Per trovare un cedi
mento di queste proporzioni 
bisogna andare al giugno di 
un anno fa, quando violentis
simi variazioni di prezzo pose
ro fine a un blennio di inces 
santi rialzi Ma, appunto, allo

ra quella caduta Interveniva su 
prezzi che rappresentano tut
tora del massimi storici Ora, 
al contrarlo, lo scivolone in
tacca quotazioni che già ave
vano fatto segnare giovedì e 
venerdì scorsi del minimi an
nuali, e che si pongono, In 
media, circa un 30* al di sot
to di quelli del maggio '86 

La tabella che pubblichia
mo In queste pagine docu
menta meglio di tante parole 
l'ecatombe La falcidia non ha 

E' l'abbinamento 
a guidare 
la corsa dei prezzi 
•al ROMA Abbigliamento e 
calzature guidano la corsa agli 
aumenti del prezzi del prodot
ti non alimentari nel 1987 Nel 
complesso, I prezzi del pro
dotti non alimentari saliranno 
In media quest'anno del 5,2% 
al consumo e del 6,2% all'In
grosso Incrementi decisa
mente superiori - sottolinea 
un'Indagine dell'Ira (Istillilo 
per la ricerca sociale) - a 
quelli previsti per > prodotti 
alimentari che dovrebbero 
mantenersi intorno al 3,7% al 
consumo e al 2,9% all'ingros
so In media quest'anno ve
stirsi sarà costalo II 7% in più 
al consumo e l'8,4% ali In
grosso, 

Il caro abbigliamento risul
ta comunque leggermente più 
contenuto di quello del 1986 

aliando si ebbe un aumento 
eli 8% al consumo DI poco 

Inferiori gli incrementi per le 

calzature die dovrebbero sali
re al consumo quest'anno del 
6,7% contro 11 9,8% del 1986. 
All'ingrosso, Invece, gli au
menti si manterranno mollo li
mitati (+3,5%), al contrario 
dello scorso anno quando 
toccarono l'8,7% Prezzi salati 
anche per il settore dei mobili, 
che sconterà incrementi dei 
5,2% al consumo e del 4,2% 
all'ingrosso Lo scorso anno I 
mobili rincararono del 7,5% al 
consumo ma solo del 2,5% al
l'Ingrosso 

I più bassi In assoluto, Infi
ne, gli aumenti dei prezzi del
le automobili che dovrebbero 
aggirarsi intomo al 3 5% al 
consumo e al 4,6% ali ingros
so Anche nel 1986, comun
que, le automobili risultarono 
Il settore con i nncari più con
tenuti all'Interno dei prodotti 
non alimentari con +4,9% per 
il consumo e +5,3% per lui-

risparmiato I più bei nomi del 
listino (e alcuni di essi, anzi, 
accusano perdite supenon al
la media) E bisogna conside
rare che le quotazioni ufficiali, 
questa volta, non dicono an
cora tutto Nelle contrattazio
ni dopolistino (e cioè dopo la 
fissazione ufficiale del prezzo) 
molti titoli hanno accusato 
nuove importanti flessioni, 
tanto che l'indice tendenziale 
della Borsa (quello che ap
punto tiene conto anche di 
queste variazioni) registra un 
calo di circa II 4% 

Le Fiat, chiamate a 11309 
lire (-3,34%), sono state trat
tate in seguito anche a 11 170, 
facendo registrare Infine a 
quota 11220 lire l'ultimo 
prezzo. Le Montedison, il cui 

Krezzo viene fissato tra I primi, 
anno fatto segnare una quo

tazione ufficiale di 2 291 
(-2,09%), scendendo in se
guilo anche a 2 235 Le Gene
rali, fissate a 127 000 lire esat

te (-2,3) sono scese poi an
che a 125 800, vale a dire ben 
al di sotto del precedente mi
nimo dell'anno, fissato a 
126 800 lire il 18 febbraio 
scorso 

Gli ordini di vendita hanno 
interessato indistintamente 
tutto il listino, con particolare 
Insistenza per molti valori 
bancari e assicurativi Alcuni 
tracolli sono semplicemente 
spettacolari le Toro hanno 
perso l'8,34X, le Sai il 6,74. le 
Previdente il 9,82, le Comi! Il 
7,13, le Credito Italiano il 
5,29, le Pirelli Spa il 5,25, le 
Autostrade addirittura il 9,23, 
le SIp l'8,25, le Bastogi 
l'I 1,59, le Sabaudia l'8,76, le 
Franco Tosi l'8,3l, fino alle 
due Falck, che perdono ri
spettivamente Il 9,34% con 
I ordinaria e il 14,37 con le ri
sparmio E si che proprio ieri 
alcuni settimanali hanno pub
blicato alcune Indiscrezioni 
circa la possibilità che la so

cietà siderurgica sia nuova
mente oggetto di un tentativo 
dì scalata! 

Nella frenesia delle vendite 
sono state prese di mira an 
che le Mondadon (-3,6%), 
oggetto nei mesi scorsi di un 
martellante rastrellamento 
Analogamente, al mercato, 
hanno registrato una marcata 
flessione anche le azioni della 
finanziana Ame, a loro volta 
tenacemente rastrellate nei 
giorni scorsi, e ieri offerte an
che a 11 100 lire 

Che cosa è successo? Pro
babilmente una spiegazione 
valida ce la offnranno solo le 
prossime settimane Sapremo 
allora se la frana sarà stata ar 
ginata o se un nuovo dramma 
Meo Vaiont avrà mietuto vitti 
me a iosa tra I nsparmiaton 
Per ora di certo si sa che a 
vendere erano proprio tutti 
gli operatori esten, i fondi i 
borsini mentre le potenti fi 
nanziane dei grandi gruppi 

per una volta sono state a 
guardare, limitandosi semmai 
a intervenire sui prezzi mini
mi E una situazione anomala 

A dire il vero alcuni hanno 
anche comprato, tanto che la 
Borsa ha registralo un volume 
di scambi decisamente più 
elevato di quello del giorni 
scorsi, e si e dovuto arrivare a 
oltre le 2 del pomenggio per 
smaltirli tutti Ma per trovare 
una contropartita, questa vol
ta, i venditon hanno dovuto 
accettare sacnfici di prezzo vi
stosissimi 

In piazza degli Affari si sta 
sul chi vive commissionarle e 
finanziane che avevano pun
tato sul rialzo, scoprendosi 
imprudentemente sarebbero 
sull orlo del crack Si attendo
no quindi ancora massicci 
realizzi altre vendite che tra
scinerebbero ancora giù il li
stino mettendo in difficoltà 
qualcun altro, in una spirale di 
cui non si vede la line 

L'impegno di Cava 
sulllrpefnon 
soddisfa la Cgil 
m ROMA La Cgil non giudi
ca esauriente I impegno di Ca
va a rivedere le aliquote Irpef 
a partile dall'88 «Con il mini
stro Visentin! - ricorda Giulia
no Cazzota, segretario confe
derale - era rimasto aperto il 
problema dell'anticipazione 
degli effetti della riforma 
nell'87» Una partita, questa, 
che il sindacato non conside
ra chiusa, nonostante che il 
vecchio disegno di legge pre
sentato da Visentin! avesse 
escluso ogni possibilità di 
sgravi anticipati «È un proble
ma che in qualche modo va 
affrontato - sottolinea Cazzo-
la - magari limitatamente ad 
un aumento delle detrazioni 
per coniuge a canco come si 
era ad un certo momento ven
tilato» Proprio il trattamento 
fiscale delle famiglie mono
reddito costituirà probabil

mente uno dei terreni di con
fronto per il futuro provvedi
mento di riforma della aliquo
te Irpef «La Cgil - dice ancora 
Cazzola - ha qualche riserva 
sull'impostazione di tutela pri
vilegiata delle famiglie a mo
noreddito che sta emergendo 
ad esempio in casa Osi» 

Da parte sua, il segretario 
confederale della Uil, Giorgio 
Liverani, afferma che solo par
tendo da una riforma com
plessiva dell'amministrazione 
finanziaria, è possibile interve
nire su problemi come il fiscal 
drag, soprattutto in un perio
do in cui comincia nuovamen
te ad essere presente l'infla
zione «Mettere mano alla n-
forma dell'amministrazione -
dice Liverani - significa non 
solo affrontare 1 problemi nel
l'ambito più giusto, ma anche 
iniziare a pensare alla tassa
zione del capital gain» 

«Più trasparenza» 
Timori sindacali 
per la Mondadori 
• • I MILANO C è preoccupa
zione fra i lavoratori dell'infor
mazione per le vicende del 
gruppo Mondadon Da un lato 
ci sono le trattative avviate 
dalla Fiat - attraverso la Rizzo
li-Corriere della Sera - ed il 
gruppo Rede-Globo per il pas
saggio di proprietà di Tele 
Montecarlo, dall'altro una se
rie di tensioni in Borsa hanno 
messo in evidenza il rischio di 
un rastrellamento sotterraneo 
delle azioni che fanno capo al 
gruppo Mondadon I sindaca 
ti nazionali dell informazione 
e dello spettacolo di Cgil-Gsl-
Uil hanno affermato che que
sti episodi «denotano l'ulterio
re avanzamento di un proces
so di concentrazione e di inte
grazione fra strumenti diversi 
di comunicazione di massa» 
con 11 rischio di pregiudicare 
la libertà di informazione La 
preoccupazione dei sindacati 

e accentuata dal fatto che non 
vengono nspettate da parte 
delle aziende gli elementari 
diritti di informazione nei con
fronti dei lavoratori e delle or
ganizzazioni sindacati 

I sindacati sollecitano le 
forze politiche affinché venga 
varata in tempi rapidi «una 
legge di sistema delle comuni
cazioni di massa al cui interno 
venga definita una efficace 
normativa antitrust» E neces
sario quindi - affermano i sin
dacati - che il governo open 
per impedire che il gruppo 
Fiat si impossessi anche di Te-
lemontecarlo mentre per 
quanto riguarda la Mondadori 
«e necessario che venga reso 
trasparente quanto sta avve
nendo in Borsa» e per questo 
anche la Consob viene solle
citata affinchè faccia tutto 
quello che e di sua competen
za in questa direzione 

Posta elettronica 
in arrivo 
Ma solo se si ha 
un computer 

• jt&k. '-è 
Riservato ad utenti-cavia, purché dotati di elaboratore, si 
sta spenmentando in alcune città italiane un nuovo siste
ma di posta elettronica «Pi postela, questo 11 nome in sigla, 
avveniristico e nello stesso tempo di fatto un po' irreale, 
partirà ufficialmente In settembre a Milano, Roma, Geno
va Uffici di corrispondenza funzioneranno a Varese, Ber
gamo, Brescia, Genova, Roma, Napoli, Bari e Palermo 
Attraverso Italcable, la «postel» si collegherà extra Italia ed 
extra continente E gli espressi e le raccomandate? Conti
nueranno ad andar plano, e qualche volta a smarrirsi per 
strada? 

La fetta della spesa pubbli
ca destinata al Mezzogior
no, sostiene l'ufficio studi 
di Lucchini, è quantificabile 
in 36 404 miliardi di lire II 
conto è presto fatto sul 
24 056 miliardi destinati al
le calamità naturali, Conlm-

Confindustria: 
il 47% 
degli investimenti 
andrà al Sud 

dustna valuta un dirottamento al Sud per il 99% (e la 
Valtellina? forse le previsioni non l'avevano prevista), Inol
tre net Mezzogiorno andrebbe l'11% circa degli stanzia
menti destinati ai beni artistici ed ambientali, l'I,7% di 
quelli per le opere ferroviarie, Il 9,6% di quelle stradali, 
i'8,6* di quelle marittime e portuali E gli Industriali priva
ti7 Non vorranno nascondersi dietro la «spesa pubblica» 
per non investire al Sud? 

Matrimonio 
del secolo tra 
BrownBoveri 
e la svedese Asea 

La svizzera Brown Boveri 
porta in dote attività negli 
Stati Uniti e in Svizzera, l a 
Asea minore espansione 
ma un bilancio più sano In
sieme, si integreranno per la costruzione e la ricerca di 
nuovi materiali, soprattutto nel campo delle nuove Infra
strutture industriali (centrali, robot) e anche nei servizi II 
totale del dipendenti «assemblati» nel mondo - anche se le 
due società si manterranno distinte - sarà di 160mìla per
sone, il fatturato annuo Intorno ai 15 miliardi di dollari. 
Circa 1250 miliardi annui saranno destinati alla ricerca. 

Scendono ancora 
(tassi 
dei Cd '87-'88 

Per undici emissioni di cer
tificati di credito (a sei e a 
12 mesi) è scattata la ridu
zione della prossima cedo
la Per alcune emissioni -
come quella in scadenza il 
l'agostodel 1995-iltaglio 

• « • » • • • « • • • » « • • • • « • • • ^ consistente dall'I 1,60 
della cedola in pagamento tn questo perìodo a) 9,75% da 
riscuotere l'agosto dell'anno prossimo 

L'Italia è in coda 
nella produzione 
dei vini pregiati 

Che vergogna, persino la 
Spagna e la Grecia dedica
no maggiori risorse a qua
lificare la produzione vitivi
nicola Da noi, lo scandalo 
del metanolo non ha attenuato la febbre di una produzio
ne «di massa», per cui slamo sempre il pnmo paese in 
Europa nella quantità, ma importiamo dall'estero quote 
crescenti di prodotti di q-jalità, prelenti dal consumatore 
Sono alcuni dei dati emersi da un'indagine svolta dalla 
Confcoltlvaton Pensate, anche In Germania il «doc» sta 
avanzando e l'export con gli Stati Uniti nvela quanti punti 
sua perdendo il nostro paese In questo campo I francesi 
sono passati dal 17,6% sul totale dei vini esportati in Usa al 
29,6* (dati 1986) Siamo noi, nello stessopenodo, ad aver 
fatto spazio ai francesi, scendendo dal 59,6 al 46,5 per 
cento 

Attraverso lo stretto di Hor̂  
muz passa una quantità 
•normale» di petrolio, ma la 
situazione di crisi e di insta
bilità determina ugualmen
te una tendenza diffusa al 
rialzo del prezzi Sei, sette 

^^^^^^^^^^^^^ milioni di banli al giorno 
sono transitati, simbolo di quella superproduzione (o ne
cessità di produrre) dei paesi del Golfo che, alla fine, 
calmiererà anche le quotazioni 

Golfo, il greggio 
passa, pero 
H prezzo salirà 

NADIA TARANTINI 

Privatizzare, nuovo sport del governo? 
Il segnale verde aperto dall'ori. Granelli all'opera
zione Lanerossi-Marzotto non può costituire in al
cun modo il lasciapassare alla politica delle privatiz
zazioni delle Partecipazioni statali. L'onda verde 
aperta su questa strada da) pentapartito e la passata 
legislatura non può essere decisa né da un ministro 
né da un presidente di ente. Gli indinzzi, il senso di 
marcia debbono essere dati dal Parlamento 

ALBERTO PROVANTINI 

Un reparto della Unerossi di Schio 

• • Per ciò I on Granelli ha 
compiuto il primo passo da 
ministro col piede sbagliato 
su un terreno già minato A 
nulla valgono le sue «assicura
zioni nel mento» deli opera
zione di cui discuteremo Gra
nelli ha smentito se stesso, de
cidendo con tanta (retta, pri
ma di Ferragosto, ha contrad
detto gli impegni assunti con 
gli amministraton delie popo
lazioni direttamente Interessa
te con i sindacati che chie
devano di vederci chiaro di 
discutere pnma di decidere, 
garanzie per il lavoro e per il 
futuro Ma la decisione del mi

nistro ripropone la questione 
di fondo, del chi decide e per 
che cosa Si era appena con
clusa alla Camera la discussio
ne sul voto di fiducia al gover
no C'erano state dichiarazio
ni di De Mtchelis e di Marti-
nazzoli sulte riforme e sulle 
nuove regole Appena 11 go 
verno aveva avuto la fiducia in 
Parlamento, nella prima riu
nione dell'Ufficio di presiden
za della commissione attività 
produttive della Camera 
(competente ora per tutta la 
politica industriale e in parti
colare per le Partecipazioni 
statali) si è deciso, con I ac

cordo di tutti i gruppi di mag
gioranza e di opposizione, 
che la pnma nuntone della 
commissione si dovesse apri
re alla npresa dei lavon parla 
mentan con 1 audizione del 
ministro delle Partecipazioni 
statali e poi con quello dell In
dustria 

Per conoscere la posizione 
del governo sulla politica in
dustriate, sugli indirizzi, sul 
ruolo e sulle regole per le Par
tecipazioni statali Per apnre 
un confronto in Parlamento, 
fissare ali inizio della decima 
legislatura gli indmzzi generali 
di politica Industnale ed m 
particolare determinare il ruo 
lo delle Partecipazioni statali, 
stabilirne le regole indicarne 
gli obiettivi Per questo noi co 
munisti abbiamo m questa se
de chiesto che il ministro non 
decidesse pnma di quella au 
dizione suite Uenon pnvatiz 
zioni a cominciare dalla Lane-
rossi 

Il minimo che potessimo 
chiedere il minimo per un n 

spetto non solo formale ma 
sostanziale del nuovo mini
stro al nuovo Parlamento Ma 
neppure questa soglia minima 
è stata gararttta Dopo il Con
siglio dei mimstn, e è stata -
non sappiamo per quale spin
ta - una accelerazione della 
decisione Cosi il Parlamento 
è posto ormai dinanzi al fatto 
compiuto Leggiamo che il 
ministro fornirà alle Camere 
tutta la documentazione Ma 
si tratterà di una venfica a 
scelte fatte .1 Parlamento non 
è I Ordine dei ragionieri e dei 
commercialisti Anche se i 
conti a cominciare da quelli 
dell operazione Fiat Alfa li 
vogliamo fare come abbiamo 
già deciso nella stessa sede 
Anche per la questione sem
pre fondamentale dell occu
pazione il problema non è 
quello di avere «garanzie» 
scritte con I inchiostro del mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali ma che sarebbero scritte 
sutl acqua dal momento che 
la fabbnea è stata pnvatizzata 

Il problema è un altro è del 
ruolo che debbono avere oggi 
nell'economia italiana le indu-
stne di Stato Ci si potrà venire 
a dire che non è strategico per 
lo Stato mantenere l'industria 
dei pantaloni Anche se que
sto non ci si diceva quando 
questa industna veniva abban
donata dai privati, quando 
questa veniva risanata con 1 
soldi pubblici Ma non ci si 
potrà venire a dire che non 
si no strategiche, fondamen* 
tali per il nostro paese né l'in
dustria delta moda né quella 
della siderurgia, né quella del
la chimica né quella dell'auto, 
né delle telecomunicazioni, 
né quella alimentare o del ce
mento, nulla insomma, E 
quindi che tutto va privatizza
to Per cui la parola d ordine 
diviene la privatizzazione, le 
dismissioni, lo Stato che si ri
trae dal) economia 

Per la alienazione dai pro
pri beni, per fissare gli indirizzi 
generali, programmatici nep
pure in una società privata 

può decidere da solo un am
ministratore delegato, o lo 
stesso consiglio di ammini
strazione, ma occorre una 
scelta generale dell'assem
blea dei soci E per lo Stato, 
per le Partecipazioni statali 
ciò significa che a decidere 
deve essere il Parlamento, 
che così esercita la sovranità 
popolare, la regota essenziale 
della democrazia Questa è la 
questione pohuca fondamen
tale 

E su questo che si misurerà 
alla npresa I indmzzo de) go
verno Gona, quello del mini
stro Granelli, l'atteggiamento 
delle diverse forze politiche, a 
cominciare dal Psi, che col 
suo rappresentante, il sottose
gretario socialista al ministero 
delle Partecipazioni statali, ha 
dichiarato di condividere que
sta posizione del ministro de 
mocristiano Su questo terre 
no si apre una fase nuova che 
riguarda tutti a cominciare dai 
lavoratori delle fabbndie inte
ressate ma anche dai giovani 
e dai disoccupati 
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